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A L iliJHGLID m^i C ' S 

d i Alberto Guerrini 

Quando ogni volta che ti trovi nella saletta di un marchio ricevi sempre e co­
stantemente quella sensazione incontrovertibile di teletrasporto all'interno della 
scena sonora, che solo una sorgente puntiforme può donare in quanto a rico­
struzione spaziale tridimensionale, non può essere un caso, è invece la dimo­
strazione di capacità assoluta di progettazione e di realizzazione da parte del 
progettista che si nasconde dietro all'impianto. 
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T r I lutto ciò succedeva nelle salette 
allestite da Renato Filippini 
non solo quando proponeva 

elettroniche High End di livello 
assoluto, sotto i l brand precedente­
mente gestito, ma anche e 
soprattutto ora che offre, con i l mar­
chio Omega Audio Concepts, oggetti 
di hi-fi più alla portata del singolo 
mortale, i l quale, allora, poteva solo 
sognare il momento di illuminazione 
mistica che poteva fornire un 
sistema con i diffusori sferici con 
tweeter a nastro sospesi da bande 
elastiche Sigma, le elettroniche Rise 
ed i cavi Cabless. Renato e i l suo 
ingegnere di fiducia Gianluca 
Favaro ci darmo un esempio di cosa 
voglia dire avere ben chiari i para­
metri di progettazione e la loro 
influenza sul risultato sonico finale 
di un oggetto suonante. Non smet­
tendo mai di ammiccare alle 
realizzazioni in alluminio aeronau­
tico create con macchine a controllo 
numerico, scavate dal pieno. Oltre 
alla nuovissima serie di diffusori 
dall'inusuale forma triangolare con 
vertice rivolto verso i l basso, ribat­
tezzata "Soundwaves" (con 3 
modelli Smart, Gene, XI), ci sono le 
elettroniche "Timeless" costituite da 
una meccanica CD, un DAC, un 
amplificatore integrato stereo deno­
minati DNA, dei finali mono, ed i l 
distributore di rete "Fower Plant", i 
cavi Elements (Dna, Nano e Ele-
ment) ed un bellissimo porta 
elettroniche battezzato "Meeting 
Point". Una gamma completa per 
creare i l set up ideale per i l proprio 
desiderio di eccellenza sonica. Que­
sti nuovi prodotti sono accomunati 
dal fatto di essere costruiti in 
maniera impeccabile e di non costare 
delle cifre impossibili per l'audiofilo 
medio (comunque disposto a spen­
dere per ascoltare a questi livelli). 
Impossibile per chi non abbia cono­
sciuto precedentemente gli oggetti 
Sigma Audio Concepts, capire effet­
tivamente la differenza tra la nuova 
linea Omega e questi ultimi, vista 
l'analoga meticolosità e precisione 
costruttive con cui sono stati 
costruiti. 

D E S C R I Z I O N E 
Avevo potuto apprezzare, nella 
prova precedente effettuata sui cavi 
entry Dna, con conduttore in rame 

"solid core", l'estrema coerenza tim­
brica restituita, affiancata ad una 
sensazione di precisione e velocità in 
gamma bassa (che sono un'ecce­
zione rara per un cavo basato 
esclusivamente sul rame). Ora mi è 
stata fornita un'intera suite, basata 
questa volta, su conduttore in rame 
argentato sempre "solid core" e la 
continuità di impostazione si nota 
fin dalla prima connessione all'im­
pianto. 
La sezione complessiva è pressoché 
identica, sia per quanto riguarda i 
cavi di alimentazione che per quelli 
di potenza, così come lo è la flessibi­
lità complessiva, non troppo rigida e 
quindi piuttosto comoda da curvare 
dietro alle elettroniche (anche se 
curve dal raggio eccessivamente 
stretto non sono affatto consigliabili). 
Anche la calza esterna rimane di un 
bel colore rosso acceso, con un ele­
mento tubolare in alluminio solido, 
che ci indica i l verso del segnale. 
M i preme ribadire i concetti su cui si 
basa la sagace progettazione da 
parte del costruttore. I l suono si 
estrinseca in un evento spazio tem­
porale, dovuto al propagarsi del 
segnale sotto forma di impulso 
all'interno del conduttore (dalla 
forma di onda), fortemente influen­

zato dalle imperfezioni nel reticolo 
cristallino, che questo incontra 
durante i l proprio cammino. I difetti 
(microfratture e impurità presenti 
nel reticolo e negli spazi intergranu-
lari) sono dei diodi veri e propri, 
come modello, i quali non fanno 
altro che riflettere all'indietro gli 
elettroni causando un ritardo tem­
porale bello e buono nella 

j riproduzione e quindi un decadi-
i mento notevole nelle prestazioni 

sonore complessive (l'onda viene 
I sfasata e crea cancellazioni o raffor-
i zamenti nel segnale). Per 

minimizzare tali difetti, si passa per 
I forza dall'utilizzo del conduttore 
I solid core che per questa serie di cavi 
] (terzo livello a listino), denominata 
! Nano Extra, è in rame argentato. 

Non ci si ferma semplicemente 
all'adozione della sezione solida, ma 
anche e soprattutto ai trattamenti 
termici proprietari ai quali essa 
viene sottoposta per ogni singolo 
tratto, in maniera tale che, ad ogni 
passaggio, l'arrangiamento spaziale 
del metallo costituente subisca sia 
un'omogeneizzazione della distribu­
zione delle molecole, sia una 
depurazione nei confronti delle 
impurità e delle precipitazioni inter­
stiziali ai bordi e nei grani. In questo 

// distributore di rete anch'esso con ottimi connettori e con lo chassis 
scavato da un monoblocco di alluminio aeronautico lavorato dal pieno 
con l'ausilio di macchinari a controllo numerico! 
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/ cavi di alimentazione con le loro prese SCHUKO e lEC con connet­
tori dorati, realizzate da un monoblocco di alluminio scavato dal pieno 

cavo la sezione del conduttore è d i 
l , 5 m m q per ogni conduttore, la con­
figurazione tridimensionale d i 
arrangiamento è la massima con­
templata nel brevetto proprietario. 
Viene introdotto i l cosiddetto con­
duttore d i " d r a i n " o drenaggio della 
messa a terra, che abbassa ulterior­
mente i l tappeto d i rumore. 11 
numero d i schermature adottate per 
la configurazione Nano Extra sale a 
ben sei! 
Per quanto riguarda i l distributore d i 
rete Power Plant a sei prese, questo è 
realizzato, così come i connettori dei 
cavi d i alimentazione (sia Schuko 
che lEC), con al luminio scavato dal 
pieno da macchine a controllo 
numerico. Internamente può essere 
ordinato con cablaggi derivati da 
cavo Dna, Nano Extra ed anche Ele-
ment (con conduttori da ben 2mmq 

d i sezione i n argento puro). Ci 
vogliono, a detta del costruttore, ben 
10 ore d i lavoro solo per realizzare le 
interconnessioni interne, rigorosa­
mente "a stella". Lo chassis è 
schermato con trattamento proprie­
tario sia da interferenza RF 
(radiofrequenza) che E M I (elettro­
magnetiche). Ogni spazio vuoto è 
stato colmato con resina per m i n i ­
mizzare anche la pur lieve 
vibrazione. 
11 peso d i ben 12 Kg e la bella val i ­
getta/Zi^Jtf case la dicono tutta sulla 
qualità del prodotto. 
Fornito in dotazione anche u n prati­
cissimo cerca fase per fasare 
correttamente tu t t i g l i elementi del 
nostro prezioso impianto. 

L ' A S C O L T O 
L'ascolto è stato effettuato inserendo 

la suite d i cavi Omega A u d i o Con-
cepts, sostituendo anche i l 
distributore d i rete Pov̂ êr Plant, al 
posto d i quello d i riferimento (Furu-
tech), nella mia catena d i ascolto così 
composta: sorgente digitale per 
musica l iquida: Mac M i n i , converti­
tore D / A USB 24/96, Emm Labs 
DAC2X, cablaggio USB Audioquest 
Chocolate Dbs 7, cavi RCA e alimen­
tazione Emm Labs, Nordest 
Valhalla; diffusori : M a r t i n Logan 
SL3, Lumen White Silver Flame; sor­
genti digital i : CD Teac VRDS-10 
modificato a valvole Emmebi, lettore 
ibrido D V D - D V D A - S A C D Labtek 
Aurora; sorgente analogica: giradi­
schi Michel i Gyrodec, braccio SME 
309, testina Clearaudio Titanium 
M C , con cablaggio Audioquest Wel 
Signature; preamplificatore: Conver-
gent A u d i o Tecnology Legend, con 
stadio phono M M , M C ; due amplif i ­
catori f inal i a valvole: Mcintosh 
MC275 i n configurazione mono; cavi 
d i poteriza: Nordest SPM Reference; 
cavi di segnale tra pre e finali mono: 
Audioquest Horizon Dbs 72V; cavo 
d i segnale tra CD VRDS-10 e pre: 
Nordost Spm Reference; cavi d i 
segnale tra Labtek Aurora e pre: 
Audioquest Horizon Dbs 7; cavo d i 
alimentazione pre: Nordost Valhalla; 
cavo d i alimentazione Labtek 
Aurora: Nordost Brahma con termi­
nazioni Furutech; cavi d i 
alimentazione f inal i : Nordost Val­
halla; cavo d i alimentazione CD 
Vrds-10: Nordost Shiva. 
I l rodaggio è durato per qualche set­
timana, anche se, cavi d i potenza a 
parte, i l resto della suite aveva suo­
nato già u n bel po' a detta del 
titolare del marchio. 
Jvc Xrcd Audiophile Sampler (1996) 
(Jvc Records, XRCD): nel primo brano 
d i questa compilation "The Pea-
cocks" d i Bil l Holman, esordisce u n 
clarino solista basso, con u n livello 
d i dettagho i n alto (scusate i l gioco 
d i parole!) assolutamente impressio­
nante. N o n solo si percepisce i n 
maniera chiarissima i l soffio sull'an­
cia e le meccaniche i n movimento, 
ma anche la massa del corpo che 
risuona ed i l volume complessivo 
stesso d i quest'ultimo. L'omogeneità 
della riproduzione è notevole e lo 
strumento porta ad eccitare, con con­
tinuità sorprendente, l ' intero 
diffusore che reagisce i n maniera 
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Particolare del cavo di potenza con ottimi connettori terminali 

incredibile. Tutto i l resto dei f iat i 
quasi passa inosservato dato i l reali­
smo estremo del solista, eppure ogni 
singolo interprete della composi­
zione mantiene una spiccatissima 
personalità... I l sax è bellissimo come 
le trombe, per non parlare del con­
trabbasso e della batteria, u n vero 
fiume i n piena d i elementi piccoli e 
microscopici r iprodot t i i n maniera 
micrometrica! I l passo i n avanti 
rispetto al pur bellissimo D N A è più 
che evidente. La traccia successiva 
ha u n assolo d i tromba sostenuto da 
u n gruppo d i fiati che intervengono 
ad ondate, potenti e stracariche d i 
dinamica, sia macro che micro, con­
tornate da un alone chiaroscurale 
abbondante, che rende al meglio e 
sottolinea l'estremo realismo d i tut t i 
gli altri strumenti. Sembra d i seguire 
i l brano con l'ausilio d i una lente 
d'ingrandimento tale è la quantità d i 
informazione che proviene dagli 
speaker. Oltre ai f iat i a farla da 
padrone è la batteria, che interviene 
con degU assoli for t i , intensi, rapi­
dissimi come risoluzione dei 
transienti d i attacco e rilascio. I sali­
scendi dinamici e i pieni sono 
caratterizzati da una forza e da u n 
impatto veramente importante. I 

} tromboni sono profondi e vibrano 
I con veemenza, nessuna componente 
! dell'orchestra subisce cancellazione 
I alcuna; persino i l contrabbasso che 
I siede leggermente arretrato si asso-
j pisce, anzi è cesellato i n maniera 
I impeccabile. Ernie Watts ci propone 
t u n brano d i Dave Bruebeck, i n cui 
i abbiamo u n nuovo protagonista ad 
j ancia, u n bellissimo e setoso sax, per 
I nulla asettico, caldo e incisivo, effi­

cace e presente, focalizzato i n 
maniera precisissima. Ogni passag-

I gio è sottolineato da una gran messe 
I d i particolari sottili e minuti , u n gran 
I contrasto dinamico. La batteria è 

velocissima sia d i piatto che d i pelle. 
I l pianoforte è ricco e circondato da 
una serie d i armoniche che non 

I conosce soluzione d i continuità. 
L'azione dei pedali è molto evidente 
ed i passaggi dei martelletti sono 
chiari e ben stampati sulla pagina 
della rappresentazione i n sala. I l 
posizionamento d i ogni strumento è 
preciso, mill imetrico, calibrato al 

I meglio. La tromba del brano succes-
j sivo, evidenziata da una 
! meravigliosa spazzolatura di piatti ci 
I dà d i nuovo u n metro dell'estrema 
! precisione che può donare questa 
\e di conduttore. I l det­

taglio in alto è sbalorditivo, ma non 
fa assolutamente tendere la timbrica 
complessiva all ' irrigidimento, anzi, 
tinge altresì d i una serie d i l ivel l i d i 
realismo aggiuntivi rispetto alla t im­
brica, rendendola assolutamente 
impeccabile. Tornando alla tromba, 
questa è aperta, brillante ed effica­
cissima con la sua sordina, la quale 
dona sempre quello stile sfacciato e 
fortemente espressivo (alla Miles 
Davis che tutti amiamo), interpretata 
alla perfezione dal virtuoso Tiger 
Okoshi, 
I l flauto traverso della traccia 
seguente, è sostenuto da dei bellis­
simi archi, intensi e potenti, estesi sia 
i n alto che i n basso, che fanno da 
base per la bellissima voce, o ld 
school d i Carmen Lundy, con la sua 
.•Vround Midnight . L'orchestra è 
estesa e veramente tridimensionale, 
sviluppata e articolatissima lungo 
tutt i e tre gli assi cartesiani, nessuno 
escluso, nemmeno quello verticale. I l 
riverbero sia della voce che dell'or­
chestra tradiscono una registrazione 
i n u n ambiente d i notevoli dimen­
sioni. La voce è pastosa, calda ed 
impostata alla Billie Holiday, uno 
stile armi cinquanta ma al contempo 
riportato ai nostri tempi, i giochi d i 
diaframma sono rappresentati con 
dovizia d i particolari e la timbrica 
virata naturalmente verso i l 
medio/medio basso è sostenuta da 
un'articolazione abbondante e molto 
ben riuscita in sala d'ascolto. 
I l flauto del brano successivo è qual­
cosa di spettacolare, così come visto 
per gli strumenti a fiato precedente­
mente descritti, la quantità d i 
dettagli e micro dettagli è spettaco­
larmente abbondante. Ogni 
passaggio è infarcito d i dinamica, 
nonostante la dimensione dello stru­
mento, i l "range dinamico" è 
fantastico e ogni variazione, ogni 
piccolo sussulto, ogni oscillazione d i 
soffio, sono perfettamente captabili 
i n sala d'ascolto. U n tr ipudio asso­
luto d i dolcezza affiancata da una 
precisione ed u n dettaglio fantastici. 
La grazia del flauto è parimenti rap­
presentata dal pianoforte che lo 
affianca, sfiorato dal pianista più 
volte, direttamente sulle corde e poi 
ripreso a suonare i n maniera cano­
nica, ci dà un esempio della quantità 
infinita d i suoni d i cui è capace. Mar­
telletti, corde corpo, laccatura. 



OMEGA AUDIO N A N O E X T R A E T I M E L E S S P O W E R P L A N I • FDS 237 49 

materiale ligneo, pedali, meccani­
smi: è tutto al suo posto in maniera 
ineccepibile, dettagliata, quasi scul­
torea, anche se l'analogia non rende 
giustizia a quanto si riversi real­
mente in sala d'ascolto. La trama è 
finissima e l'intreccio dei due inter­
preti è qualcosa di eccezionale. Non 
si direbbe che i l brano possa essere 
10 stesso del la precedente traccia per 
quanto sia differente i l riarrangia­
mento, eppure è così! Stranezze della 
musica Jazzistica! 
11 brano successivo è di tutt'altra fal­
tezza, ma i l risultato è altrettanto 
travolgente, soprattutto per un falli­
mento di chitarrista blues quale i l 
sottoscritto! La chitarra semi-acu­
stica è così lirica e espressiva che non 
può fare a meno di creare un tra­
sporto irrefrenabile durante la 
riproduzione! Tra l'impostazione 
della voce del cantante (incontrover­
tibilmente blues), con una patina 
Rhyth'm non da poco, un'imposta­
zione leggermente rauca e trascinata, 
ricca di sfumature, e quella della chi­
tarra di supporto ivawa e con return e 
riverbero, i l roll di basso profondo i l 
giusto ed il mood slow, la dinamica e 

' le discesa verso i l medio basso ed i l 
I basso: tutto i l brano è un concentrato 
I di passaggi così classici e al con-
I tempo piacevoli che non si può 
I assolutamente fare a meno di battere 
j i l tempo ed ammirare un perfetto 

ologramma di una 335 (Gibson...) 
materializzato a mezz'aria davanti al 
divano, qualcosa di veramente 

I intenso! C'è, come effetto, persino la 
i voice guitar, tra una spazzolata di 
: batteria ed un charleston appena 
j accennati, tom e cassa giusto per 
\e un tappeto lirico di chi-
; tarra, bellissimo e tecnicamente 
: perfetto, per centratura dei riff e hen-
I ding assolutamente senza sbavature, 
j con una timbrica assolutamente cre-
! dibile ed una reazione di tutti gli 
j strumenti così naturale, da scordarsi 
i di essere di fronte ad un impianto e 
I alla conclusione del brano. Nel 
I momento in cui si capisce che la 
; registrazione era stata effettuata in 
j presa diretta, si rimane sconvolti 
j anche grazie da un applauso così 
j realistico e dinamico... wow! 
\l brano di Oscar Castro-Neves è una 
• boccata d'aria fresca con una chitarra 
I classica che ci dimostra che non solo 

quella elettrica è resa in maniera 
naturale e realistica. La ricchezza e 
l'espressività sono sottolineate dalla 
matericità spiccata delle corde, ma 
non solo, infatti c'è anche tutto i l 
resto, la cassa di risonanza, i l legno 
la tastiera: è tutto così evidente e 
spiccatamente ben descritto che si fa 
fatica a concentrarsi, per quanta 
informazione vien fuori dall'im­
pianto di riferimento. I l resto delle 
tracce è meno interessante per 
quanto riguarda l'ascolto, se non per 
i l rimarcare la capacità di dettagliare 
una dinamica ed una micro dina­
mica estremamente precise ed 
estese, con un tetto estremamente 
elevato del range dinamico e un tap­
peto di rumore notevolmente 
ribassato. 
In sostanza ogni stile presentato si 
dimostra esaltato nelle sue peculia­
rità. 
L'eccezionale qualità che contraddi­
stingue le registrazioni da parte dei 
fonici di JVC fa la sua parte per aiu­
tarci nell'esaltare le caratteristiche di 
questa suite di cavi e pensare che 
nemmeno stiamo provando il top di 
gamma. Non oso nemmeno immagi-

Particolare del cavo di segnale in configurazione sbilanciata RCA 
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Caratterist iche tecniche 

Suite di cavi Omega Audio Concepts Elements Nano Extra 
Potenza 
Capacità: N / A 
Induttanza; N / A 
Conduttore: OFC solid core argentati con post trattamento proprietario confi­
gurazione e avvolgimenti con brevetto proprietario in configurazione massima. 
Sezione: singolo conduttore l ,5minq 
Schermo: 6x con conduttore drain proprietario 
Dielettrico: N / A 
Connettori: Tipo a Banana e forcella proprietari Dorati 
Lunghezza: 4 m 
Prezzo I V A inclusa: Euro 2.980,00 

Segnale , 
Capacità: N/A; 
Induttanza; N/AÌ; 
Conduttore: OFC solid core argentati con post trattamento proprietario confi­
gurazione e avvolgimenti con brevetto proprietario i n configurazione massima; 
Sezione: singolo conduttore l ,5mmq; 
Schermo: 6x con conduttore drain proprietario; 
Dielettrico: N/A; 
Coimettori: RCA oppure XLR Bilanciati oppure configurazione Phono con con­
nettore SME; 
Limghezza: 1 m; 
Prezzo I V A inclusa: per 1 metro Euro 1.160,00 (RCA); Euro 1.280,00 pCLR); Pho­
no con connettore SME l,25m Euro 1.160,00 

Alimentazione 
Capacità: N/A; 
Induttanza; N/A; 
Conduttore: OFC solid core argentati con post trattamento proprietario confi­
gurazione e avvolgimenti con brevetto proprietario in configurazione massima. 
Sezione Conduttore: N / A 
Schermo: 6x con conduttore drain proprietario 
Dielettrico: N / A 
Ltmghezza: 2 m 
Coimettore: S C H U K O alluminio solido scavato dal pieno con connettori do­
rati 
Coimettore l E C alluminio solido scavato dal pieno con cormettori dorati 
Prezzo I V A inclusa: Euro 1.160,00 

Distributore di rete Timeless Power Plant Dna: 
Tipo di connessione intema: a "stella" 
Conduttori intemi: Dna OFC con trattamento termico e configurazione pro­
prietaria 
Schermatura: RF e EMI proprietaria + resinatura intema totale 
Chassis: alluminio aeronautico scavato dal pieno con macchine CNC, trattamento 
superficiale non conduttivo 
Dimensioni (hxlxp): 80x255x255 m m 
Peso: 12 kg 
Prezzi I V A inclusa: conf. Dna Euro 1.200,00; conf. Nano Euro 1.590,00; conf. Ele-
ment Euro 2.200,00 

Distributore: 
O M E G A A U D I O CONCEPTS 
Tel. 380 30.58.402 
Web: www.omegaudioconcepts.com 
Email: 
info@omegaudioconcepts.com 

nare lontanamente d i cosa sia capace 
i l segmento massimo. 

C O N C L U S I O N I 
Nella tradizione cominciata con l'en­
try level Dna, i n ambito d i tappeto d i 
rumore estremamente basso e d i coe-

: renza timbrica e d i asciuttezza nei 
corvfrontì del basso, con questo terzo 
livello d i listino si è raggiunta una 
nuova piattaforma d i confronto, non 
so quanto raggiungibile dalla con­
correnza, anche blasonata, visto i l 

j prezzo ancora ima volta contenutis-
I Simo, a parità d i prestazioni, scelto 
i dal marchio Omega A u d i o Con-
' cepts. 
' Rispetto ai Dna i l miglioramento è 

evidente i n ogni parametro: a comin­
ciare da una presenza superiore e un 
focus ancora più preciso, u n estremo 

; alto più ricco d i dettaglio e un medio 
i più incisivo, articolato e fine. I l micro 

dettagUo e tut t i i particolari più sot-
i t i l i a cominciare da contrasto e 
I chiaroscuri, sono superiori, i l basso 

ancor più frenato e articolato con 
velocità superiore nei transienti. 
Tutto ciò per cui i tecnici progettisti 
hanno lottato è stato raggiunto e 
nemmeno i cavi d i alimentazione e i l 
distributore d i rete tradiscono i l con­
cetto. 

I Avere ben chiari i meccanismi che 
possono degradare i l segnale e la sua 
velocità d i propagazione all'interno 
d i u n mezzo conduttivo, e sapere 

I come ovviarvi , fa sì che si possa 
j prendere u n conduttore standard da 
i u n fornitore qualsiasi e trasformarlo, 

con procedure d i trattamento ter­
mico adeguate e mirate, i n u n 
prodotto eccezionale che, configu­
rato nello spazio i n maniera efficace, 
può reggere i l corifronto con qual­
siasi nome del firmamento della 
conduzione i n ambito Hi-Fi . 

\r non parlare della qualità asso­
luta dimostrata persino dal 
distributore d i rete, che non ha tolto 
assolutamente nulla all ' informa­
zione sonora, una volta inserito nel 

i sistema d i riferimento al posto del 
I residente Furutech (peraltro con lo 

stesso identico numero d i prese). 
Una dimostrazione d i abilità proget­
tuale che sarà difficilissima da 
battere anche i n u n futuro lontano, 
soprattutto per l'aggressiva politica 
d i prezzo percorsa dal produttore. 
Bravissimi. V 


